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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

Ente proponente il progetto: 
 
COMUNE DI GUBBIO  - PIAZZA GRANDE,  9 06024 GUBBIO (PG) 
Tel 075.92371 
Sito internet 
www.comune.gubbio.pg.it  
PEC: comune.gubbio@postacert.umbria.it 
 
In co-progettazione con: 
  
COMUNE DI GUALDO TADINO      
COMUNE DI FOSSATO DI VICO      
COMUNE DI COSTACCIARO           
 
ISTITUTO d’ISTRUZIONE SUPERIORE “M. GATTAPONE” 

 
 
TITOLO DEL PROGETTO:  
La narrazione unisce mondi: parole, musiche, azioni per incontrarsi, riconoscersi e 
intrecciare vite. 
 
 
SETTORE e Area di Intervento: 
Settore E: Educazione e Promozione culturale 
10 - Interventi di animazione del territorio 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
 
L’obiettivo generale del progetto è recuperare il patrimonio immateriale esistente presso ogni 

Comune costituito da storie, aneddoti, canti, giochi, ricette, attività del “fare”, trasmesso solo 

oralmente, al fine di salvaguardarlo e tutelarlo e, al tempo stesso, farne una nuova risorsa per iniziative 

di aggregazione, integrazione e socialità, tra generazioni diverse e persone con appartenenze diverse, 

anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie. 

Ciò consente di contrastare il disagio, favorire l’incontro, l’ascolto reciproco, la condivisione e 

l’integrazione, promuovere il rispetto per le diversità culturali e sostenere la creatività. 

Tale obiettivo generale, può essere ulteriormente esplicitato: 

1. Realizzare una rilevazione su ciascuno dei territori interessati dal progetto di quanto già esiste sul 

tema in termini di pubblicazioni, articoli, ecc. per procedere ad una raccolta/censimento organico 



2. Coinvolgere gli anziani, detentori della memoria storica, nel ‘recuperare’ il loro patrimonio 

‘orale’, favorendone così la partecipazione e  il coinvolgimento attivo; 

3. Coinvolgere persone di etnie diverse nella raccolta delle narrazioni della loro terra e delle loro 

tradizioni; 

4. Elaborare un archivio delle “narrazioni” in forma digitale che comprenda i documenti audio e 

video, raccolti dai volontari del SCN;  

5. Sensibilizzare le giovani generazioni attraverso azioni ed attività nuove che traggono spunto dalle 

narrazioni raccolte a scoprire, amare e tramandare questo patrimonio; 

6. Incrementare le iniziative sul territorio interessato dal progetto legate alla valorizzazione della 

cultura immateriale; 

7. Diffondere il materiale prodotto sul territorio e su altri territori limitrofi, con l’utilizzo della 

moderna tecnologia; 

8. Promuovere, in collaborazione con Enti e Associazioni, la conoscenza del patrimonio immateriale 

che nel tempo ha contribuito a formare l’identità del territorio preso in considerazione; 

 
Coerentemente con la scelta di progettare nel settore E: Educazione e promozione culturale con 

Interventi di animazione del territorio, si confermano gli obiettivi generali e di sistema nel quale la 

Zona Sociale n.7 inserisce il Servizio Civile Nazionale. 

Obiettivi generali e di sistema 
• Coinvolgere le giovani generazioni nella difesa della Patria con mezzi non armati e non 

violenti, mediante servizi di utilità sociale tesi a costituire e rafforzare i legami che sostanziano 

e mantengono coesa la società civile, rendono vitali le relazioni all’interno delle comunità, 

allargano alle categorie più deboli e svantaggiate la partecipazione alla vita sociale (L.64/10). 

Favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale (L. 64/10).  

• Promuovere la solidarietà e la cooperazione a livello nazionale e internazionale, con particolare 

riguardo alla tutela dei diritti sociali e dei servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i 

popoli (L. 64/10) 

• Favorire la crescita della co - progettazione con Enti accreditati con popolazione inferiore a 

5.000 abitanti  

• Favorire la rete territoriale dei partner e co - promotori che a vario titolo  intervengono in modo 

decisivo sulle azioni previste dal progetto.  

• Sperimentare percorsi innovativi di messa in rete di nuove esperienze e condivisione dei 

risultati sia con i destinatari che con i beneficiari del progetto 

• Favorire lo sviluppo delle politiche sociali e culturali presenti sul territorio della Zona Sociale, 

con particolare riferimento ai bambini, ai giovani e agli anziani  

• Potenziare la rete dei servizi pubblici – sociali e culturali -  organizzata in capo a ciascun 

Comune della Zona Sociale che partecipa al Servizio Civile Nazionale 



• Sviluppare una responsabilità comunitaria nell'ottica della sussidiarietà, e della partecipazione, 

promuovendo le competenze e la creatività delle giovani generazioni e l’esperienza della 

popolazione anziana, lavorando sul capitale sociale come insieme di reti e norme di reciprocità, 

di relazioni ed attività su base d'ambito che, in un clima di reciproca affidabilità diventano 

fattori di crescita, di coesione e di sviluppo umano 

Obiettivi specifici 

• Sostenere e potenziare la rete di servizi di informazione ed accoglienza nei Comuni coinvolti 

(Sportelli Informa… e Uffici di Cittadinanza), le attività socio – educative rivolte ai minori 

(Servizi per la prima infanzia, Ludoteca comunale, Biblioteca Comunale e scolastica, spazi 

gioco e aiuto compiti)  

• Potenziare i servizi di prossimità e a bassa soglia rivolti agli anziani, potenziando i servizi 

territoriali rappresentati dall’Operatore di comunità che rappresenta un punto di riferimento 

non solo per l’anziano ma per il territorio 

• Promuovere attività di approccio intergenerazionale, di relazione reciproca, momenti di 

commistione tra diverse tipologie di utenti idealmente dagli 0 ai 100 anni 

• Contribuire al mantenimento della memoria collettiva garantendo continuità di saperi e 

orientamento ai comportamenti 

• Facilitare l’aggregazione, lo scambio e la creazione di rete sociali in tutte le forme possibili, 

divulgare contenuti e buone pratiche 

• Potenziare i servizi e le attività della Biblioteca comunale “Sperelliana” e della biblioteca 

dell’I.I.S. “Cassata Gattapone” in particolare attraverso l’utilizzo delle tecnologie 

dell’informazione, i social network ed attività laboratoriali specifiche rivolte ai giovani, in 

continuità con il lavoro avviato con precedenti progettazioni di Servizio civile.  

• Realizzare con il supporto dei soggetti aderenti alla rete attività coordinate di sensibilizzazione 

rivolte all’intera comunità e specificatamente ai giovani sul significato della partecipazione e 

del Servizio Civile 

• Realizzazione di un “Prodotto finale” che metta in luce il percorso fatto dai volontari, dia 

visibilità al loro impegno dedicato al territorio ed indichi ad amministratori politici e realtà 

sociali, piste di lavoro per la progettazione futura. 

• Consolidare le competenze digitali dei volontari 

• Contribuire alLo sviluppo di competenze chiave trasversali, quali pensiero critico, 

organizzazione del lavoro, adattamento a diversi ambienti, lavoro di gruppo 

 

Indicatori di riferimento: 

- numero di organizzazioni formali e informali coinvolte nelle iniziative 

- iniziative realizzate 

- numero persone partecipanti alle iniziative 



 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  
 

Occorre sottolineare che i volontari coinvolti diventeranno un nodo della rete socio - culturale 

territoriale, lavorando in rete con i servizi e con i partner (Associazioni e Imprese) che si sono resi 

disponibili. Le attività caratterizzanti il progetto alle quali i volontari saranno dedicati sono quelle 

sopra descritte; oltre a queste attività, vi saranno quelle tipiche dei servizi nei quali essi saranno 

inseriti, connotate però   

dal lavoro sulle “narrazioni” o per le fasi di raccolta, validazione, sistematizzazione, o per quelle di 

“riutilizzo”, divulgazione  promozione: 

- presso l’Ufficio Informagiovani e Sviluppo politiche giovanili del Comune di Gubbio:  

Attività di ricerca, studio, semplificazione, erogazione e promozione delle informazioni di interesse 

giovanile quali: Formazione, Università, Lavoro, Servizio Civile e volontariato, Tempo libero, 

Mobilità internazionale, Turismo e viaggi. I volontari impegnati collaboreranno in particolare a 

rendere le informazioni adeguate al livello richiesto e quindi comprensibili, aggiornate e di facile 

comprensione anche al fine di raggiungere chi è per svariati motivi “lontano” dall’informazione. 

Collaboreranno all’organizzazione, gestione e valutazione dell’attività del Centro giovani: aperture 

ordinarie, laboratori tematici, feste ed eventi, attività formative e di volontariato. 

Collaboreranno alla progettazione partecipata (con il coinvolgimento degli utenti) di attività ed eventi 

per la valorizzazione della creatività giovanile (eventi culturali, rassegne cinematografiche, mostre, 

incontri pubblici…) e per la valorizzazione delle “narrazioni” raccolte. 

Opereranno in particolare per divulgare e rendere fruibile il materiale raccolto e sistematizzato, in 

particolare attraverso la Rete e le moderne tecnologie.   

Presso la Ludoteca comunale di Gubbio, si occuperanno di coadiuvare le educatrici nella progettazione 

e realizzazione delle attività ludiche, di assistere i bambini (soli o accompagnanti) nell’uso dei giochi 

disponibili, gestire il prestito e il riordino dei materiali. Saranno inoltre attivati nell’ambito della 

Ludoteca comunale e del Centro estivo, laboratori e iniziative a partire dal materiale orale raccolto, 

con le persone più mature, in collaborazione tra diverse sedi di progetto e con i soggetti partner.  

- presso l’Ufficio Turismo/Cultura – Comune di Gubbio: 

i volontari affiancheranno nelle attività ordinarie il personale impegnato sia nelle attività di front – 

office, che nelle attività di ricerca, progettazione e programmazione di iniziative ed eventi.  

In particolare grazie al presente progetto potranno essere valorizzate sia attraverso i canali web  del 

settore turismo e cultura del Comune, che attraverso materiale cartaceo specificamente predisposto, le 

“narrazioni” raccolte. Si potranno realizzare ad esempio, approfondimenti su alcuni argomenti, come 

la cucina o le attività del fare (artigianato, pratiche dell’agricoltura orami scomparse, ecc…), che 

rappresentano un forte carattere identitario del territorio e sono largamente apprezzati anche dal 

turismo straniero. 

- presso la Biblioteca comunale Sperelliana – Comune di Gubbio:  



La Biblioteca Comunale  Sperelliana, quale centro di documentazione della comunità ha il compito di 

raccogliere, ordinare, collezionare e rendere disponibili  alle generazioni il materiale documentario 

inerente la storia e la cultura di Gubbio e del suo vasto territorio. Per questo motivo una parte molto 

importante del patrimonio bibliotecario è formata da collezioni, spesso composte non solo da libri, ma 

anche da fotografie, da video e da registrazioni audio, che hanno un taglio memoriale e di racconto. Si 

tratta, naturalmente, di documentazione preziosissima, di vere e proprie fonti. Le memorie di vita 

vissuta non solo ci aiutano a capire il momento e il periodo storico in cui i fatti raccontati sono 

accaduti ma, grazie a loro, abbiamo la possibilità di entrare nel vivo della cultura locale, fatta di saperi 

e di competenze la cui trasmissione è garantita dalla ‘tradizione orale’. Raccontare storie è un’arte 

antica, ricca di fascino per chi ascolta e per chi tramanda antichi racconti; si raccontano storie per 

scambiare conoscenze, sostenere e mantenere le tradizioni, motivare ed evocare emozioni. Le storie 

sono radicate nella cultura dell’uomo, hanno la capacità di unire e di raggiungere in poco tempo molte 

persone;  il racconto delle esperienze di vita, di lavoro della gente si intreccia con le vicende e la storia 

di una comunità. Le storie  sono una vera opportunità per far parlare il territorio. 

“conservazione, restituzione delle fonti” questi gli ambiti di azione  della Sperelliana all’interno  del 

presente progetto: 

 ‘conservazione’: organizzazione delle fonti raccolte in modo da renderle consultabili anche on-line, 

utilizzo delle stesse per mostre, reading, rassegne cinematografiche, appuntamenti  musicali… 

‘restituzione delle fonti’: valorizzazione delle testimonianze,  dei  documenti  con attività laboratoriali 

rivolte a bambini e ragazzi coinvolgendo adulti e anziani e in collaborazione con i partner del progetto. 

 Le attività che si intende promuovere sono legate: 

- ai racconti ‘orali’ 

- alle ‘tradizioni  storiche  del lavoro, delle abilità manuali e delle attività artigianali’ 

Per il primo punto, tra i  ‘racconti orali’ recuperati ne verranno  proposti :  alcuni  alla maniera dei 

cantastorie della tradizione locale,  altri organizzando incontri con gli anziani narratori. 

Per il secondo punto,  artigiani  locali guideranno i giovani sia alla scoperta dei luoghi legati alle 

attività artigianali, sia alla conoscenza di metodi e strumenti  tradizionali attraverso laboratori e lavori 

manuali. 

- presso l’Ufficio di Cittadinanza di Gubbio:  

Affiancamento e supporto dell’Operatore di comunità nelle attività sul territorio rivolte agli anziani e 

più in particolare alle famiglie (disbrigo pratiche, ritiro farmaci, spesa a domicilio, accompagnamento 

uscite, ascolto e attenzione alla persona anche mediante contatto telefonico periodico, ecc.). Intorno al 

tema della raccolta delle storie si svilupperà una vera e propria rete a sostegno della popolazione più 

anziana. I volontari in servizio presso l’Ufficio di Cittadinanza rappresenteranno gli interlocutori 

privilegiati per allacciare i giusti rapporti di reciproca fiducia che precedono lo scambio di storie e 

l’attività di raccolta. Questo avverrà anche attraverso un rapporto proficuo e costante con il Centro 

anziani e l’Università della Terza età. 

- presso i Servizi socio educativi di Gubbio: 



Attività di supporto ed affiancamento degli operatori ed educatori nei servizi per la prima infanzia:  

Scuola dell’Infanzia di Via Leonardo da Vinci e nidi d’infanzia, Sezione Primavera e Centri Bambini. 

Attività di studio ed elaborazione, in affiancamento al coordinatore pedagogico di attività integrative 

rivolte ai genitori, ai bambini e in generale alle famiglie (con il coinvolgimento ad esempio dei nonni), 

che trarranno spunto proprio dal recupero della tradizione orale. 

- presso il Servizio Socio Culturale di Gualdo Tadino: 

Attività di supporto ed affiancamento dell’operatore nello svolgimento della funzione di orientamento 

ed accompagnamento nell’ambito degli interventi e dei servizi sociali, aderendo al modello 

dell’Ufficio della Cittadinanza e affiancando l’operatore nello svolgimento delle funzioni di ascolto ed 

orientamento alla cittadinanza. 

Attività di supporto all’operatore nello svolgimento della funzione di mediazione interculturale in 

particolare lavorando alla costruzione di rapporti che consentano di coinvolgere i cittadini stranieri nel 

progetto con i loro racconti. 

Attività di supporto ed affiancamento degli operatori ed educatori nei servizi per la prima infanzia:  

Nido d’Infanzia Comunale “Peter Pan”. 

Attività di supporto ed affiancamento degli operatori ed educatori nei servizi di accoglienza turistica, 

progetti culturali di mediazione e supporto linguistico presso la Biblioteca Comunale “R. Guerrieri” di 

Gualdo Tadino e delle attività in collaborazione con i vari partner del territorio. 

Attività di supporto ed affiancamento degli operatori, educatori e del personale docente della Scuola 

Primaria dell’Istituto Comprensivo di Gualdo Tadino, della Scuola Secondaria di I Grado “F. Storelli” 

di Gualdo Tadino e degli Istituti di Istruzione Superiore di Gualdo Tadino. 

- presso i Comuni di Costacciaro e Fossato di Vico:  

i volontari saranno impegnati a potenziare gli Sportelli Informa…già attivati con il precedente Progetto 

di Servizio Civile, dando continuità al loro lavoro di “antenna” locale in stretto rapporto con 

l’Informagiovani di Gubbio e gli Uffici della Cittadinanza. Affiancheranno inoltre, le attività svolte 

nelle locali Biblioteche caratterizzate sempre più, specialmente nei piccoli centri, come luoghi di 

socializzazione e creazione di percorsi di cittadinanza attiva, rivolti ai bambini, ai giovani e agli 

anziani. In relazione, al proprio territorio ed in sinergia con gli altri volontari e alle associazioni 

partner, realizzeranno tutte le fasi del progetto fino alla progettazione partecipata (con il 

coinvolgimento degli utenti) di attività ed eventi promozionali per la valorizzazione dei materiali 

raccolti sia a vantaggio dei bambini, che dei giovani e degli anziani coinvolti. 

- presso l’Istituto di Istruzione Superiore “Cassata Gattapone”:  

i volontari oltre a dare continuità al precedente progetto di Servizio civile incentrato sul potenziamento 

dei canali informativi e di comunicazione all’interno dell’Istituto in stretto rapporto con i servizi 

Informagiovani/Centro Giovani lavorerà affinché la scuola diventi l’ambito privilegiato per l’attività 

di “nuovo utilizzo” delle narrazioni raccolte, perché come già sottolineato l’intento del progetto è 

mettere in contatto il mondo passato con le sue narrazioni, con quello attuale nelle sue diverse forme, 

per contribuire a dare senso alle azioni della realtà quotidiana (altrimenti talvolta vuota e priva di 



spinta motivazionale); per creare identità (collettiva o individuale) che permetta di riconoscersi 

reciprocamente; per mantenere la memoria (collettiva o individuale), garantendo continuità di saperi e 

orientamento dei comportamenti. Tutto ciò utilizzando laboratori e proponendo attività sia in orario 

scolastico che extrascolastico. 

 
CRITERI DI SELEZIONE  
 
Saranno adottati i Criteri UNSC - Determinazione generale dell’11 Giugno 2009, n. 173 (Allegato 4 
del Bando) 
 
 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 

Monte ore di servizio per l’intero anno: 1400 

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 

La particolarità dei servizi e il pieno raggiungimento degli obiettivi posti richiedono ai volontari ed 

alle volontarie una disponibilità alla flessibilità oraria (antimeridiana, pomeridiana e serale), ad 

impegni anche nei fine settimana e festivi, a muoversi nel territorio di riferimento . 

Si chiede ai volontari inoltre di utilizzare come strumento principale di comunicazione 

con la sede di riferimento la casella di posta elettronica debitamente comunicata. 

Potranno essere previsti eccezionali spostamenti dei volontari tra le varie sedi di progetto, per non più 

di 30 giorni  nell’arco dell’anno di servizio. 

 

Requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 

marzo 2001, n. 64: Attestato di qualifica professionale o Diploma di maturità 

 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 
 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto:16 
 
Sedi di progetto:  

• 5 sedi accreditate al Comune di Gubbio, prevedendo l’impiego di 8 volontari: 

o 2 volontari all’Informagiovani/Centro giovani (Cod. Sede 69683) 

o 2 volontario all’Ufficio di  Cittadinanza/Ufficio di Piano  (Cod. Sede 28051) 

o 2 volontari alla Biblioteca comunale “Sperelliana” (Cod. Sede 100048) 

o 1 volontario ai Servizi socio – educativi (Cod. Sede 28048) 

o 1 volontario all’Ufficio Cultura/Turismo (Cod. Sede 69684) 

• 1 sede accreditata al Comune di Gualdo Tadino con l’impiego di 2 volontari (Cod. sede 

6644) 

• 1 sede accreditata al Comune di Fossato di Vico con l’impiego di 2 volontari (Cod. Sede 

35835) 



• 1 sede accreditata al Comune di  Costacciaro con l’impiego di 2 volontari (Cod. Sede 

35832) 

• 1 sede accreditata presso l’Istituto di Istruzione Superiore Cassata Gattapone con 

l’impiego di 2 volontari (Cod. Sede 88055) 

 



 

N. 
Sede di 

attuazione 
del progetto 

Com
une 

Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

 
 

N. 
vol. 
per 
sed
e 

 
 

Telef. Sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Tipolgia 
servizi 

volontari 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 

V- vitto 
VA - Vitto 
Alloggio 

SVA – Senza 
Vitto e 

Alloggio 

1 

 
UFFICIO 

INFORMAGI
OVANI 

GUB
BIO 

VIA 
CAVOUR

, 12  
 

69683 2 

 
075.9237530 
075.9237502 

BELLUCCI 
ROSELLA 

16/01/1968 
BLLRLL68A56

A773S 
SVA 

2 
UFFICIO DI 

PIANO 
GUB
BIO 

VIA 
CAVOUR

, 12 
 

28051 2 

 
075.9237547 MERLI 

SABRINA  
26/10/1969 

MRLSRN69R66
H501V 

SVA 

3 

 
SERVIZI 
SOCIO – 

EDUCATIVI 

GUB
BIO 

VIA 
CAVOUR

, 12 
28048 1 

 
075.9237519 FRANCIONI 

SERENELLA 
21/03/1953 

FRNSNL53C61
E256Z 

SVA 

4 

 
BIBLIOTEC

A 
SPERRELLI

ANA 

GUB
BIO 

VIA 
FONTE 

AVELLA
NA 

10004
8 

2 

 
075.9237632/

633 
CARLETTI 

IVANA 
17/11/1955 

CRLVNI55S57
E256A 

SVA 

5 

I.I.S. 
CASSATA - 
GATTAPON

E 

GUB
BIO 

VIALE 
PARRUC
CINI SNC 

88055 2 

 
075.9273491 RONDELLI 

COSETTA 
16/11/1955 

RNDCTT55S56
E230W 

SVA 

6 

 
UFFICIO 

TURISMO/C
ULTURA 

GUB
BIO 

VIA 
DELLA 

REPUBB
LICA 

69684 1 

 
075.9237632/

633 
FRANCESC
A BEDINI 

21/06/1969 
BDNFNC69H61

E256W 
SVA 

7 
SERVIZI 
SOCIO 

CULTURALI  

GUA
LDO 
TADI
NO 

PIAZZA 
MARTIRI 
DELLA 

LIBERTA
’, 4 

6644 2 

 
075.915021 

SABBATINI 
CRISTINA 

GUIDUBAL
DI DANILO 

ENRICO 

26/08/1963
23/12/1970 

SBBCST63M66
E230M 

GDBDLN70T23
Z120C 

SVA 

8 

COMUNE DI 
COSTACCIA

RO 
 

COS
TAC
CIAR

O 

CORSO 
G. 

MAZZINI
, 22 

35832 2 

 
075.9172723 CONTI 

ANNA 
01/05/1956 

CNTNNA56E41
D1080P 

SVA 

9 
COMUNE DI 
FOSSATO DI 

VICO 

FOSS
ATO 
DI 

VICO 

VIA DEL 
MUNICIP

IO, 4 
35835 2 

 
075.914951 BAGNAREL

LI CLAUDIA  
09/09/1958 

BGNCLD58P49
D745R 

SVA 



 
 
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

 

I volontari nel corso dei 12 mesi di servizio, potranno sperimentarsi nello svolgimento di attività che 

permetteranno loro di acquisire professionalità, competenze e abilità personali (di seguito indicate), utili 

per il proprio curriculum vitae. 

Tale competenze saranno certificate dall’Agenzia Formativa del Comune di Gubbio, accreditata ai sensi 

della deliberazione della Giunta Regionale del 04/02/2008 n. 95 in data 30/09/2010,   

CAPACITÀ E COMPETENZE DI BASE 

_ Consapevolezza del significato del Servizio Civile Nazionale; 

_ Disponibilità a sperimentare situazioni nuove e complesse 

_ Capacità di ricercare le informazioni utili al proprio compito 

_ Disponibilità ad una partecipazione attiva nella formazione generale e specifica 

CAPACITÀ E COMPETENZE PROFESSIONALI 

_ Tecniche di organizzazione - ricerca - raccolta - trattamento delle informazioni e produzione di 

materiali 

_ Capacità di gestione del colloquio 

_ Tecniche di comunicazione 

_ Capacità di relazionarsi con la rete territoriale 

_ Capacità di mediazione culturale e generazionale 

_ Capacità di collaborazione fra gruppi di giovani 

_ Competenze di animazione dell'informazione 

_ Competenze di comunicazione grafica - verbale - web – editing 

CAPACITÀ E COMPETENZE TRASVERSALI 

_ Capacità di ascolto attivo e di rielaborazione  

_ Creatività 

_ Sapere lavorare in autonomia 

_ Sapere lavorare in gruppo 

_ Capacità organizzative 

_ Capacità di problem solving 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
 

Modulo 1: ACCOGLIENZA (10 ore –Rosella Bellucci, Graziano Gambucci, Ivana Carletti) 

Contenuti: presentazione di OLP, formatori specifici e personale di servizio con le rispettive funzioni 

all’interno dell’ente. Socializzazione e conoscenza del gruppo di lavoro. Conoscenza delle finalità di 

servizio in cui sono inseriti i volontari, delle attività svolte dalle sedi di attuazione progetto, strumenti 

e metodologie di lavoro. 



Analisi del progetto: obiettivi e attività specifiche che si intendono realizzare con il supporto dei 

Volontari. 

Modulo 2: LE FONTI STORICHE (3 ore  – Patrizia Biscarini, Fabrizio Cece) 

Contenuti: Panoramica sulle diverse tipologie di fonti storiche e sull’approccio al loro utilizzo. 

Modulo 3: LA SITUAZIONE SOCIO – ECONOMICA DEL TERRI TORIO, DALLA FINE 

DELL’800 AL SECONDO DOPOGUERRA (3 ore – Giancarlo Sollevanti) 

Modulo 4: IL MONDO AGRICOLO E LE SUE TRADIZIONI (3 ore – Giancarlo Sollevanti) 

Modulo 5: NORME E COMPORTAMENTI SULLA SICUREZZA. FO RMAZIONE E 

INFORMAZIONE IN MERITO AI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIE GO DI VOLONTARI IN 

PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE (4 ore – Marco Rosati, Rosella Bellucci) 

Modulo 6: IL PRIMO SOCCORSO (3 ore – Enrico Mattiacci) 

Modulo 7: IL LAVORO DI RICERCA E LA RACCOLTA DELLE TESTIMONIANZE (4 ore – 

Massimiliano Minelli ) 

Modulo 8: LA VALUTAZIONE E VALIDAZIONE DEL LAVORO D I RACCOLTA (4 ore – 

Massimiliano Minelli)  

Modulo 9: L’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE PE R L’APPRENDIMENTO 

LUNGO TUTTO L’ARCO DELLA VITA (3 ore – formatore Ma ria Mastrangeli) 

Modulo10: LABORATORIO DI ESPRESSIVITA’: L’INTELLIGE NZA EMOTIVA NELLE 

DINAMICHE RELAZIONALI E DELLA COMUNICAZIONE (6 ore –Nicoletta Sensi) 

Modulo 11: IL GIOCO E LA NARRAZIONE NELL’INFANZIA ( 6 ore – Debora Pierotti) 

Modulo 12: I SERVIZI PER GLI ANZIANI   (3 ore – Lau ra Lepri) 

Modulo 13: ANIMAZIONE – AGGREGAZIONE – PROGETTAZION E PARTECIPATA (4 

ore – Riccardo Ruspi) 

Modulo 14: LEADERSCHIP, LAVORO DI GRUPPO E PROBLEM SOLVING (4 ore – 

Venturini Alessio) 

Modulo 15: INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLA CITTADINA NZA ATTIVA NELLE 

COMUNITA’ LOCALI (4 ore – Lorenzo Evangelisti ) 

Modulo 16: PROCESSI E STRUMENTI PER LA RACCOLTA ED ELABORAZIONE DELLE 

FONTI ORALI  IN FORMATO DIGITALE( 8 ore – Bei Egist o, Rosimini Francesca) 

Contenuti: procedure di raccolta e di elaborazione di fonti audio e video, finalizzate alla creazione di 

archivi digitali. 

 
Durata: 72 ore  
Il 70% delle ore di formazione specifica sarà svolto entro 90 giorni dall’avvio del progetto, il restante 

30% entro e non oltre 270 giorni dall’avvio, così come consentito dalle Linee guida per la formazione 

generale, Decreto n. 160/2013 del Capo Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale, 

ciò al fine di consentire di affrontare alcuni moduli formativi anche alla luce dell’esperienza di 

servizio maturata e per una panoramica ed orientamento rispetto alle possibilità future. 
      

 


